
 
Preghiere 

 
 

  Eucaristiche 
 
 

 

27 



28 

LA  PREGHIERA LITURGICA 
 

Cristo è sempre presente nella sua Chiesa, e in modo speciale nelle azioni liturgiche.  

È presente nel sacrificio della messa … soprattutto sotto le specie eucaristiche.  

È presente con la sua virtù nei sacramenti, di modo che quando uno battezza, è Cristo che 

battezza. 

È presente nella sua parola, giacchè è lui che parla quando nella Chiesa si legge la Scrittura … 
 

La liturgia è il culmine verso cui tende l’azione della Chiesa e, insieme, è la fonte da cui proma-

na tutta la sua virtù. Infatti il lavoro apostolico è ordinato a che tutti, diventati figli di Dio me-

diante la fede e il battesimo, si riuniscano in assemblea, lodino Dio nella Chiesa, prendano 

parte al sacrificio nella mensa del Signore. 

A sua volta, la liturgia spinge i fedeli, nutriti dei sacramenti pasquali, a vivere in perfetta u-

nione e domanda che esprimano nella vita quanto hanno ricevuto nella fede. 

La rinnovazione, poi, dell’alleanza di Dio con gli uomini nell’Eucaristia, introduce ed accende i 

fedeli nella pressante carità di Cristo. 

(Concilio Vaticano II, Costituzione sulla Liturgia, dai nn. 7 e 10) 
 

Quando facciamo memoria della sua morte, durante il sacrificio, invochiamo la venuta dello 

Spirito Santo quale dono di amore. 

La nostra preghiera chiede quello stesso amore per cui Cristo si è degnato di essere crocifisso 

per noi. Anche noi, mediante la grazia dello Spirito Santo, possiamo essere crocifissi al mon-

do e il mondo a noi. Siamo invitati ad imitare Cristo.  

(S. Fulgenzio) 



LA  CELEBRAZIONE  EUCARISTICA 
 

La messa, o Cena del Signore, è contemporaneamente e inseparabilmente: 
 

sacrificio in cui si perpetua il sacrificio della croce; 

memoriale della morte e della risurrezione del Signore, il quale disse: “Fate questo in memo-

ria di me”; 

sacro convito in cui, per mezzo della comunione del corpo e del sangue del Signore, il popolo 

di Dio partecipa ai beni del sacrificio pasquale, rinnova il nuovo patto confermato una 

volta per sempre nel sangue di Cristo da Dio con gli uomini, e nella fede e nella speran-

za prefigura ed anticipa il convito definitivo nel regno del Padre, annunziando la morte 

del Signore “fino al suo ritorno”. 
 

La celebrazione eucaristica non è solamente azione del Signore, ma anche della Chiesa. In essa 

la Chiesa, sposa e ministra di Cristo, è associata a lui nell’ufficio di sacerdote e vittima, lo 

offre al Padre e insieme offre tutta se stessa con lui. 
 

La celebrazione della messa costituisce il centro e il fondamento di tutta la vita cristiana. Ogni 

pensiero e azione viene infatti presa dal Cristo e in lui santificata per la reale comunione con 

lui presente nella parola e nel pane e vino consacrati. 
 

La celebrazione dell’Eucaristia è ringraziamento, lode e offerta a Dio, comunione con lui.  

Quanti partecipiamo all’Eucaristia abbiamo la forza e l’impegno di rendere presente nel mondo 

l’amore di Dio nell’amare il prossimo. 
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nazione eterna e accoglici nel gregge degli eletti. 

Santifica, o Dio, questa offerta con la potenza della 

tua benedizione e degnati di accettarla a nostro favo-

re, in sacrificio spirituale e perfetto, perchè diventi 

per noi il corpo e sangue del tuo amatissimo Figlio, il 

Signore nostro Gesù Cristo. 
 

La vigilia della sua passione, egli prese il pane nelle 

sue mani sante e venerabili, e alzando gli occhi al cie-

lo a te Dio Padre suo onnipotente, rese grazie con la 

preghiera di benedizione, spezzò il pane, lo diede ai 

suoi discepoli, e disse: 
 

Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio corpo 

offerto in sacrificio per voi. 
 

Dopo la cena, allo stesso modo, prese questo glorioso 

calice nelle sue mani sante e venerabili, ti rese grazie 

con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi di-

scepoli, e disse: 
 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio sangue 

per la nuova ed eterna alleanza, 

versato per voi e per tutti 

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 

PREGHIERA EUCARISTICA I (canone romano)  
 

Padre clementissimo, noi ti supplichiamo e ti chiedia-

mo per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, di ac-

cettare questi doni, di benedire queste offerte, questo 

santo e immacolato sacrificio. 

Noi te l’offriamo anzitutto per la tua Chiesa santa e 

cattolica, perché tu le dia pace e la protegga, la raccolga 

nell’unità e la governi su tutta la terra, con il tuo servo 

il nostro Papa N., il nostro Vescovo N. e con tutti quelli 

che custodiscono la fede cattolica, trasmessa dagli Apo-

stoli. 

Ricordati dei tuoi fedeli (N. e N.). Ricordati di tutti i 

presenti, dei quali conosci la fede e la devozione: per 

loro ti offriamo e anch’essi ti offrono questo sacrificio di 

lode, e innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e 

vero per ottenere a sé e ai loro cari redenzione, sicurez-

za di vita e salute. 

In comunione con tutta la Chiesa ricordiamo e veneria-

mo anzitutto la gloriosa e sempre Vergine Maria, Ma-

dre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo, san Giuseppe, 

suo sposo, i santi apostoli e martiri: per i loro meriti e le 

loro preghiere, donaci sempre aiuto e protezione. 

Accetta con benevolenza, o Signore, l’offerta che ti  pre-

sentiamo noi  tuoi ministri e questa  tua famiglia: di-

sponi nella  tua  pace  i  nostri  giorni, salvaci dalla dan-
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 Ti supplichiamo, Dio onnipotente: fa’ che questa of-

ferta, per le mani del tuo angelo santo, sia portata 

sull’altare del cielo davanti alla tua maestà divina, 

perchè su tutti noi che partecipiamo di questo altare, 

comunicando al santo mistero del corpo e sangue del 

tuo Figlio, scenda la pienezza di ogni grazia e benedi-

zione del cielo. 
 

Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli (N. e N.), che ci 

hanno preceduto con il segno della fede e dormono il 

sonno della pace. 

Dona loro, Signore, e a tutti quelli che riposano in 

Cristo, la beatitudine, la salute e la pace. 
 

Anche a noi, tuoi ministri, peccatori, ma fiduciosi 

nella tua infinita misericordia, concedi, Signore, di 

aver parte nella comunità dei tuoi santi apostoli e 

martiri e di tutti i santi: ammettici a godere della loro 

sorte beata non per i nostri meriti, ma per la ricchezza 

del tuo perdono. 
 

Per Cristo nostro Signore 

tu, o Dio, crei e santifichi sempre,  

fai vivere, benedici e doni al mondo ogni bene. 
 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,  ... 
 

Mistero della fede. 
 

Il popolo acclama dicendo: 
 

1. Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 
 

2.   Ogni volta che mangiamo di questo pane e be-

viamo a questo calice annunziamo la tua morte, 

Signore, nell’attesa della tua venuta. 
 

3.   Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurre-

zione: salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

In questo sacrificio, o Padre, noi tuoi ministri e il tuo 

popolo santo celebriamo il memoriale della beata 

passione, della risurrezione dai morti e della gloriosa 

ascensione al cielo del Cristo tuo Figlio e nostro Si-

gnore; e offriamo alla tua maestà divina, tra i doni 

che ci hai dato, la vittima pura, santa e immacolata, 

pane santo della vita eterna e calice dell’eterna sal-

vezza. 
 

Volgi sulla nostra offerta il tuo sguardo sereno e beni-

gno, come hai voluto accettare i doni di Abele, il giu-

sto, il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede, e 

l’oblazione pura e santa di Melchisedek, tuo sommo 

sacerdote. 
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Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, prese il 

pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepo-

li, e disse: 
 

 

Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

 

 

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese 

grazie, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 

 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 
 
 

Il popolo acclama dicendo: 
 

 

1. Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

PREGHIERA EUCARISTICA  II 

 
 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e 

fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni 

luogo a te, Padre santo, per Gesù Cristo, tuo dilettis-

simo Figlio. 

 

Egli è la tua Parola vivente, per mezzo di lui hai crea-

to tutte le cose, e lo hai mandato a noi salvatore e re-

dentore, fatto uomo per opera dello Spirito Santo e 

nato dalla Vergine Maria. 

 

Per compiere la tua volontà e acquistarti un popolo 

santo, egli stese le mani sulla croce, morendo distrus-

se la morte e proclamò la risurrezione. 

 

Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai 

santi, cantiamo a una sola voce la tua gloria: 
 

Santo, santo, santo… 
 

Padre veramente santo, fonte di ogni santità, santifica 

questi doni con l'effusione del tuo Spirito, perché di-

ventino per noi il corpo e il sangue di Gesù Cristo 

nostro Signore. 

32 



 rendila perfetta nell'amore in unione con il nostro 

Papa N., il nostro Vescovo N.,  e tutto l'ordine sacer-

dotale. 
 

 

 

Ricordati dei nostri fratelli, che si sono addormentati 

nella speranza della risurrezione, e di tutti i defunti 

che si affidano alla tua clemenza: ammettili a godere 

la luce del tuo volto. 
 

 

 

Di noi tutti abbi misericordia: donaci di aver parte 

alla vita eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e 

Madre di Dio, con gli apostoli e tutti i santi, che in 

ogni tempo ti furono graditi: e in Gesù Cristo tuo Fi-

glio canteremo la tua gloria. 
 
 

 

 

Per Cristo, ... 

2. Ogni  volta che mangiamo di questo pane e bevia-

mo a questo calice annunziamo la tua morte, Si-

gnore, nell’attesa della tua venuta. 
 

 

 

3. Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurre-

zione: salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

 

 

Celebrando il memoriale della morte e risurrezione 

del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il 

calice della salvezza, e ti rendiamo grazie per averci 

ammessi alla tua presenza a compiere il servizio sa-

cerdotale. 
 

 

 

Ti preghiamo umilmente: per la comunione al corpo 

e al sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un 

solo corpo. 
 

 

 

Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la 

terra:  
 

 

 

(la domenica: 

e qui convocata nel giorno in cui il Cristo ha vinto la 

morte e ci ha resi partecipi della sua vita immortale): 
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 PREGHIERA  EUCARISTICA III 

 
Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per 

mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella 

potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l'uni-

verso, e continui a radunare intorno a te un popolo, che 

da un confine all'altro della terra offra al tuo nome il 

sacrificio perfetto. 
 

Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a san-

tificare i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo e 

il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che 

ci ha comandato di celebrare questi misteri. 
 

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese 

grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo die-

de ai suoi discepoli, e disse: 
 

Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese 

grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi 

discepoli, e disse: 

 

 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 
 

Mistero della fede. 
 

Il popolo acclama dicendo: 
 

1. Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 
 

2. Ogni  volta che mangiamo di questo pane e bevia-

mo a questo calice annunziamo la tua morte, si-

gnore, nell’attesa della tua venuta. 
 

3. Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezio-

ne: salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la 

nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, 

nell'attesa della sua venuta, ti offriamo, Padre, in ren-

dimento di grazie questo sacrificio vivo e santo. 
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 Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli 

ovunque dispersi. 
 

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i 

giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mon-

do; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere 

della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, per mezzo 

del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. 

 

Per Cristo, ... 

Guarda con amore e riconosci nell'offerta della tua 

Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione; e 

a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Fi-

glio, dona la pienezza dello Spirito Santo perchè di-

ventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. 
 

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 

perchè possiamo ottenere il regno promesso insieme 

con i tuoi eletti: con la beata Maria, Vergine e Madre di 

Dio, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, [san N.: 

santo del giorno o patrono] e tutti i santi, nostri inter-

cessori presso di te. 
 

Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, 

pace e salvezza al mondo intero. 

Conferma nella fede e nell'amore la tua Chiesa pelle-

grina sulla terra: il tuo servo e nostro Papa N., il nostro 

Vescovo N., il collegio episcopale, tutto il clero e il po-

polo che tu hai redento.  
 

Ascolta la preghiera di questa famiglia che hai convo-

cato alla tua presenza  

(la domenica: 

e qui convocata nel giorno in cui il Cristo ha vinto la 

morte e ci ha resi partecipi della sua vita immortale). 
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E perchè non viviamo più per noi stessi ma per lui  

che è morto e risorto per noi, ha mandato, o Padre, lo 

Spirito Santo, primo dono ai credenti, a perfezionare 

la sua opera nel mondo e compiere ogni santificazio-

ne. 
 

Ora ti preghiamo, Padre: lo Spirito Santo santifichi 

questi doni perché diventino il corpo e il sangue di 

Gesù Cristo, nostro Signore, nella celebrazione di 

questo grande mistero, che ci ha lasciato in segno di 

eterna alleanza. 
 

Egli, venuta l'ora d'essere glorificato da te, Padre san-

to, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò 

sino alla fine; e mentre cenava con loro, prese il pane 

e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e 

disse: 
 

Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese gra-

zie, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 

 

PREGHIERA EUCARISTICA IV 
 

Noi ti lodiamo, Padre santo, per la tua grandezza: tu 

hai fatto ogni cosa con sapienza e amore. 
 

A tua immagine hai formato l'uomo, alle sue mani o-

perose hai affidato l'universo perchè nell'obbedienza a 

te, suo creatore, esercitasse il dominio su tutto il creato. 

E quando, per la sua disobbedienza, l'uomo perse la 

tua amicizia, tu non l'hai abbandonato in potere della 

morte, ma nella tua misericordia a tutti sei venuto in-

contro, perché coloro che ti cercano ti possano trovare. 
 

Molte volte hai offerto agli uomini la tua alleanza, e 

per mezzo dei profeti hai insegnato a sperare nella sal-

vezza. Padre santo, hai tanto amato il mondo da man-

dare a noi, nella pienezza dei tempi, il tuo unico Figlio 

come salvatore. 
 

Egli si è fatto uomo per opera dello Spirito Santo ed è 

nato dalla Vergine Maria; ha condiviso in tutto, eccetto 

il peccato, la nostra condizione umana. 

Ai poveri annunziò il vangelo di salvezza, la libertà ai 

prigionieri, agli afflitti la gioia. 
 

Per attuare il tuo disegno di redenzione si consegnò 

volontariamente alla morte, e risorgendo distrusse la 

morte e rinnovò la vita. 
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 Guarda con amore, o Dio, la vittima che tu stesso hai 

preparato per la tua Chiesa; e a tutti coloro che man-

geranno di quest'unico pane e berranno di quest'uni-

co calice, concedi che, riuniti in un solo corpo dallo 

Spirito Santo, diventino offerta viva in Cristo, a lode 

della tua gloria. 
 

Ora, Padre, ricordati di tutti quelli per i quali noi ti 

offriamo questo sacrificio: del tuo servo e nostro Papa 

N., del nostro Vescovo N., del collegio episcopale, di 

tutto il clero, di coloro che si uniscono alla nostra of-

ferta, dei presenti e del tuo popolo e di tutti gli uomi-

ni che ti cercano con cuore sincero. 

Ricordati anche dei nostri fratelli che sono morti nella 

pace del tuo Cristo, e di tutti i defunti, dei quali tu 

solo hai conosciuto la fede. 
 

Padre misericordioso concedi a noi, tuoi figli, di otte-

nere con la beata Maria Vergine e Madre di Dio, con 

gli apostoli e i santi, l'eredità eterna del tuo regno, 

dove con tutte le creature, liberate dalla corruzione 

del peccato e della morte, canteremo la tua gloria, in 

Cristo nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, 

doni al mondo ogni bene. 
 

Per Cristo, ... 
 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 
 

Mistero della fede. 
 

Il popolo acclama dicendo: 
 

1. Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 
 

2.  Ogni  volta che mangiamo di questo pane e be-

viamo a questo calice annunziamo la tua morte, 

Signore, nell’attesa della tua venuta. 
 

3.   Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurre-

zione: salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

In questo memoriale della nostra redenzione celebria-

mo, Padre, la morte di Cristo, la sua discesa agli infe-

ri, proclamiamo la sua risurrezione e ascensione al 

cielo, dove siede alla tua destra; e, in attesa della sua 

venuta nella gloria, ti offriamo il suo corpo e il suo 

sangue, sacrificio a te gradito per la salvezza del 

mondo. 
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Ti preghiamo, Padre onnipotente, manda il tuo Spiri-

to su questo pane e su questo vino, perché il tuo Fi-

glio sia presente in mezzo a noi con il suo corpo e il 

suo sangue. 
 

La vigilia della sua passione, mentre cenava con loro,  

prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi 

discepoli, e disse: 
 

Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese grazie 

con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi di-

scepoli, e disse: 

 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 
 

Mistero della fede. 
 

Il popolo acclama dicendo: 

V/a – DIO  GUIDA  LA  SUA  CHIESA 
 

E' veramente giusto renderti grazie, Padre santo,   

creatore del mondo e fonte della vita.      
 

Tu non ci lasci soli nel cammino,   

ma sei vivo e operante in mezzo a noi.   

Con il tuo braccio potente guidasti   

l’assemblea errante nel deserto;   

oggi accompagni la tua Chiesa,   

pellegrina nel mondo,   

con la luce e la forza del tuo Spirito;   

per mezzo del Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,   

ci guidi, nei sentieri del tempo,   

alla gioia perfetta del tuo regno.  
 

Per questi immensi doni,   

uniti agli angeli e ai santi,   

cantiamo senza fine l'inno della tua gloria:  
 

Santo, Santo, Santo... 
 

Ti glorifichiamo, Padre santo: tu ci sostieni sempre nel 

nostro cammino soprattutto in quest’ora in cui il Cri-

sto, tuo Figlio, ci raduna per la santa cena. Egli, come 

ai discepoli di Emmaus, ci svela il senso delle Scritture 

e spezza il pane per noi. 
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 no irradiare nel mondo gioia e fiducia e camminare 

nella fede e nella speranza. 
 

Ricordati anche dei nostri fratelli che sono morti nella 

pace del tuo Cristo, e di tutti i defunti, dei quali tu 

solo hai conosciuto la fede: ammettili a godere la luce 

del tuo volto e la pienezza di vita nella risurrezione; 

concedi anche a noi, al termine di questo pellegrinag-

gio, di giungere alla dimora eterna, dove tu ci attendi. 
 

In comunione con la beata Vergine Maria, con gli 

Apostoli e i martiri, (san N. santo del giorno o patrono) 

e tutti i santi innalziamo a te la nostra lode nel Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore. 
 

Per Cristo, ... 

 

1. Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 
 

2.  Ogni  volta che mangiamo di questo pane e be-

viamo a questo calice annunziamo la tua morte, 

Signore, nell’attesa della tua venuta. 
 

3.   Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurre-

zione: salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

Celebrando il memoriale della nostra riconciliazione, 

annunziamo, o Padre, l’opera del tuo amore. 

Con la passione e la croce hai fatto entrare nella glo-

ria della risurrezione il Cristo, tuo Figlio, e lo hai 

chiamato alla tua destra, re immortale dei secoli e 

Signore dell’universo. 
 

Guarda, Padre santo, questa offerta: è Cristo che si 

dona con il suo corpo e il suo sangue, e con il suo sa-

crificio apre a noi il cammino verso di te. 
 

Dio, Padre di misericordia, donaci lo Spirito 

dell’amore, lo Spirito del tuo Figlio. 
 

Fortifica nell’unità tutti i convocati alla tua mensa: 

insieme con il nostro Papa N., il nostro Vescovo N., i 

presbiteri, i diaconi, e tutto il popolo cristiano. Possa-
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Ti preghiamo, Padre onnipotente, manda il tuo Spiri-

to su questo pane e su questo vino, perché il tuo Fi-

glio sia presente in mezzo a noi con il suo corpo e il 

suo sangue. 
 

La vigilia della sua passione, mentre cenava con loro,  

prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi 

discepoli, e disse: 
 

Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese grazie 

con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi di-

scepoli, e disse: 

 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 
 

Mistero della fede. 
 

Il popolo acclama dicendo: 

V/b – GESÙ  NOSTRA  VIA 
 

E’ veramente giusto renderti grazie,   

Dio grande e misericordioso,   

che hai creato il mondo   

e lo custodisci con immenso amore.   
 

Tu vegli come Padre su tutte le creature   

e riunisci in una sola famiglia   

gli uomini creati per la gloria del tuo nome,   

redenti dalla croce del tuo Figlio,   

segnati dal sigillo dello Spirito.   
 

Il Cristo, tua Parola vivente,   

è la via che ci guida a te,   

la verità che ci fa liberi,   

la vita che ci riempie di gioia.   
  

Per mezzo di lui innalziamo a te l'inno di grazie   

per questi doni della tua benevolenza   

e con l'assemblea degli angeli e dei santi   

proclamiamo la tua lode:   
  

Santo, Santo, Santo… 
 

Ti glorifichiamo, Padre santo: tu ci sostieni sempre nel 

nostro cammino soprattutto in quest’ora in cui il Cri-

sto, tuo Figlio, ci raduna per la santa cena. Egli, come 

ai discepoli di Emmaus, ci svela il senso delle Scritture 

e spezza il pane per noi. 
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 Tutti i membri della Chiesa sappiano riconoscere i 

segni dei tempio e s’impegnino con coerenza al servi-

zio del Vangelo. 
 

Rendici aperti e disponibili verso i fratelli che incon-

triamo sul nostro cammino, perché possiamo condi-

viderne i dolori e le angosce, le gioie e le speranze, e 

progredire insieme sulla via della salvezza. 
 

Ricordati anche dei nostri fratelli che sono morti nella 

pace del tuo Cristo, e di tutti i defunti dei quali tu 

solo hai conosciuto la fede: ammettili a godere la luce 

del tuo volto e la pienezza di vita nella risurrezione; 

concedi anche a noi, al termine di questo pellegrinag-

gio, di giungere alla dimora eterna, dove tu ci attendi. 
 

In comunione con la beata Vergine Maria, con gli A-

postoli e i martiri, (san N. santo del giorno o patrono) 

e tutti i santi innalziamo a te la nostra lode nel Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore. 
 

Per Cristo, ... 

 

1. Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 
 

2.  Ogni  volta che mangiamo di questo pane e be-

viamo a questo calice annunziamo la tua morte, 

Signore, nell’attesa della tua venuta. 
 

3.   Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurre-

zione: salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

Celebrando il memoriale della nostra riconciliazione, 

annunziamo, o Padre, l’opera del tuo amore. 

Con la passione e la croce hai fatto entrare nella glo-

ria della risurrezione il Cristo, tuo Figlio, e lo hai 

chiamato alla tua destra, re immortale dei secoli e 

Signore dell’universo. 
 

Guarda, Padre santo, questa offerta: è Cristo che si 

dona con il suo corpo e il suo sangue, e con il suo sa-

crificio apre a noi il cammino verso di te. 
 

Dio, Padre di misericordia, donaci lo Spirito 

dell’amore, lo Spirito del tuo Figlio. 
 

Fortifica il tuo popolo con il corpo e il sangue del tuo 

Figlio, e rinnovaci a sua immagine. Benedici il nostro 

Papa N., il nostro Vescovo N., e il nostro popolo.  
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Ti preghiamo, Padre onnipotente, manda il tuo Spiri-

to su questo pane e su questo vino, perché il tuo Fi-

glio sia presente in mezzo a noi con il suo corpo e il 

suo sangue. 
 

La vigilia della sua passione, mentre cenava con loro,  

prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi 

discepoli, e disse: 
 

Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese grazie 

con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi di-

scepoli, e disse: 

 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 
 

Mistero della fede. 
 

Il popolo acclama dicendo: 

V/c – GESÙ  MODELLO  DI  AMORE 
 

E’ veramente giusto renderti grazie,   

Padre misericordioso:   

tu ci hai donato il tuo Figlio, Gesù Cristo,   

nostro fratello e redentore.   
  

In lui ci hai manifestato il tuo amore 

per i piccoli e i poveri, 

per gli ammalati e gli esclusi. 

Mai egli si chiuse 

alle necessità e alle sofferenze dei fratelli. 

Con la vita e la parola 

annunziò al mondo che tu sei Padre 

e hai cura di tutti i tuoi figli. 
  

Per questi segni della tua benevolenza   

noi ti lodiamo e ti benediciamo, 

e uniti agli angeli e ai santi 

cantiamo l'inno della tua gloria:   
  

Santo, Santo, Santo… 
 

Ti glorifichiamo, Padre santo: tu ci sostieni sempre nel 

nostro cammino soprattutto in quest’ora in cui il Cri-

sto, tuo Figlio, ci raduna per la santa cena. Egli, come 

ai discepoli di Emmaus, ci svela il senso delle Scritture 

e spezza il pane per noi. 
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 Donaci occhi per vedere le necessità e le sofferenze 

dei fratelli; infondi in noi la luce della tua parola  per 

confortare gli affaticati e gli oppressi: fa’ che ci impe-

gniamo lealmente al servizio dei poveri e dei soffe-

renti. 
 

La tua Chiesa sia testimonianza viva di verità e di 

libertà, di giustizia e di pace, perchè tutti gli uomini 

si aprano alla speranza di un mondo nuovo 
 

Ricordati anche dei nostri fratelli che sono morti nella 

pace del tuo Cristo, e di tutti i defunti dei quali tu 

solo hai conosciuto la fede: ammettili a godere la luce 

del tuo volto e la pienezza di vita nella risurrezione; 

concedi anche a noi, al termine di questo pellegrinag-

gio, di giungere alla dimora eterna, dove tu ci attendi. 
 

In comunione con la beata Vergine Maria, con gli A-

postoli e i martiri, (san N. santo del giorno o patrono) 

e tutti i santi innalziamo a te la nostra lode nel Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore. 
 

Per Cristo, ... 

 

1. Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 
 

2.  Ogni  volta che mangiamo di questo pane e be-

viamo a questo calice annunziamo la tua morte, 

Signore, nell’attesa della tua venuta. 
 

3.   Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurre-

zione: salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

Celebrando il memoriale della nostra riconciliazione, 

annunziamo, o Padre, l’opera del tuo amore. 

Con la passione e la croce hai fatto entrare nella glo-

ria della risurrezione il Cristo, tuo Figlio, e lo hai 

chiamato alla tua destra, re immortale dei secoli e 

Signore dell’universo. 
 

Guarda, Padre santo, questa offerta: è Cristo che si 

dona con il suo corpo e il suo sangue, e con il suo sa-

crificio apre a noi il cammino verso di te. 
 

Dio, Padre di misericordia, donaci lo Spirito 

dell’amore, lo Spirito del tuo Figlio. 
 

Fortifica il tuo popolo con il pane della vita e il calice 

della salvezza; rendici perfetti nella fede e nell’amore 

in comunione con il nostro Papa N. e  il nostro Ve-
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ai discepoli di Emmaus, ci svela il senso delle Scrittu-

re e spezza il pane per noi. 
 

Ti preghiamo, Padre onnipotente, manda il tuo Spiri-

to su questo pane e su questo vino, perché il tuo Fi-

glio sia presente in mezzo a noi con il suo corpo e il 

suo sangue. 
 

La vigilia della sua passione, mentre cenava con loro,  

prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi 

discepoli, e disse: 
 

Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese grazie 

con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi di-

scepoli, e disse: 

 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 
 

Mistero della fede. 

 

E’ veramente giusto renderti grazie,   

e innalzare a te, 

Signore, Padre buono, 

l'inno di benedizione e di lode. 
 

Per mezzo del tuo Figlio, 

splendore d'eterna gloria, fatto uomo per noi, 

hai raccolto tutte le genti nell'unità della Chiesa. 

Con la forza del tuo Spirito 

continui a radunare in una sola famiglia  

i popoli della terra, 

e offri a tutti gli uomini 

la beata speranza del tuo regno. 

Così la Chiesa risplende 

come segno della tua fedeltà all'alleanza 

promessa e attuata in Gesù Cristo, nostro Signore. 
 

Per questo mistero di salvezza 

ti lodano i cieli ed esulta la terra 

e la Chiesa unanime canta la tua gloria: 
 

Santo, Santo, Santo...  
 

Ti glorifichiamo, Padre santo: tu ci sostieni sempre nel 

nostro cammino soprattutto in quest’ora in cui il Cri-

sto, tuo Figlio, ci raduna per la santa cena. Egli, come 

V/d - LA  CHIESA  IN  CAMMINO  VERSO  L’UNITÀ  
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 Rafforza il vincolo dell’unità fra i laici e i presbiteri,  

fra i presbiteri e il nostro Vescovo N., fra i Vescovi e il 

nostro Papa N.; in un mondo lacerato da discordie  la 

tua Chiesa risplenda segno profetico di unità e di pa-

ce. 
 

Ricordati anche dei nostri fratelli che sono morti nella 

pace del tuo Cristo, e di tutti i defunti dei quali tu 

solo hai conosciuto la fede: ammettili a godere la luce 

del tuo volto e la pienezza di vita nella risurrezione; 

concedi anche a noi, al termine di questo pellegrinag-

gio, di giungere alla dimora eterna, dove tu ci attendi. 

 

In comunione con la beata Vergine Maria, con gli A-

postoli e i martiri, (san N. santo del giorno o patrono) e 

tutti i santi innalziamo a te la nostra lode nel Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore 
 

Per Cristo, ... 

Il popolo acclama dicendo: 
 

1. Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 
 

2.  Ogni  volta che mangiamo di questo pane e be-

viamo a questo calice annunziamo la tua morte, 

Signore, nell’attesa della tua venuta. 
 

3.   Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurre-

zione: salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

Celebrando il memoriale della nostra riconciliazione, 

annunziamo, o Padre, l’opera del tuo amore. 

Con la passione e la croce hai fatto entrare nella glo-

ria della risurrezione il Cristo, tuo Figlio, e lo hai 

chiamato alla tua destra, re immortale dei secoli e 

Signore dell’universo. 
 

Guarda, Padre santo, questa offerta: è Cristo che si 

dona con il suo corpo e il suo sangue, e con il suo sa-

crificio apre a noi il cammino verso di te. 
 

Dio, Padre di misericordia, donaci lo Spirito 

dell’amore, lo Spirito del tuo Figlio. 
 

Fa’ che la Chiesa che è nella Diocesi di Iglesias si rin-

novi nella luce del Vangelo. 
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Santo, Santo, Santo… 
 

Padre veramente santo, fin dall’origine del mondo tu 

ci fai partecipi del tuo disegno di amore, per renderci 

santi come tu sei santo. 
 

Guarda il popolo riunito intorno a te  e manda il tuo 

Spirito,  perché i doni  che noi ti offriamo diventino  il 

corpo e il sangue  del tuo amatissimo Figlio, Gesù Cri-

sto,  nel quale anche noi siamo tuoi figli. 
 

Eravamo morti a causa del peccato e incapaci di acco-

starci a te, ma tu ci hai dato la prova suprema della 

tua misericordia quando il tuo Figlio, il solo giusto, si 

è consegnato nelle nostre mani e si è lasciato inchioda-

re sulla croce. Prima di stendere le braccia fra il cielo e 

la terra, in segno di perenne alleanza, egli volle cele-

brare la Pasqua con i suoi discepoli.  

Mentre cenava, prese il pane e rese grazie con la pre-

ghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede loro, e disse:  
 

Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Dopo la cena, allo stesso modo, sapendo che avrebbe 

riconciliato tutto in sè nel sangue sparso sulla croce, 

DELLA  RICONCILIAZIONE - I 
 

La riconciliazione come ritorno al Padre 
 

È veramente giusto renderti grazie, 

Padre santo, Dio di bontà infinita. 

Tu continui a chiamare i peccatori 

a rinnovarsi nel tuo Spirito 

e manifesti la tua onnipotenza 

soprattutto nella grazia del perdono. 

Molte volte gli uomini hanno infranto la tua alleanza, 

e tu invece di abbandonarli 

hai stretto con loro un vincolo nuovo 

per mezzo di Gesù, tuo Figlio e nostro redentore: 

un vincolo così saldo che nulla potrà mai spezzare. 

Anche a noi offri un tempo di riconciliazione e di pace, 

perché affidandoci unicamente alla tua misericordia 

ritroviamo la via del ritorno a te, 

e aprendoci all’azione dello Spirito Santo 

viviamo in Cristo la vita nuova, 

nella lode perenne del tuo nome  

e nel servizio dei fratelli. 

Per questo mistero della tua benevolenza, 

nello stupore e nella gioia della salvezza ritrovata, 

ci uniamo all’immenso coro degli angeli e dei santi 

per cantare la tua gloria:            
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 riconcilia nel tuo amore l’umanità intera. 
 

Guarda, o Padre, questa tua famiglia, che ricongiungi 

a te nell’unico sacrificio del tuo  Cristo, e donaci  la  

forza  dello  Spirito  Santo,  perché vinta ogni divisio-

ne e discordia siamo riuniti in un solo corpo. 
 

Custodisci tutti noi in comunione di fede e di amore 

con il nostro Papa N., e il nostro Vescovo N., aiutaci a 

costruire insieme il tuo regno fino al giorno in cui 

verremo davanti a te nella tua casa, santi tra i santi, 

con la beata Vergine Maria, gli Apostoli, (san N. santo 

del giorno o patrono) e i nostri fratelli defunti che racco-

mandiamo alla tua misericordia. 
 

Allora nella creazione nuova, finalmente liberata dal-

la corruzione della morte, canteremo l’inno di ringra-

ziamento che sale a te dal tuo Cristo vivente in eter-

no. 
 

Per Cristo, ... 

 

Prese il calice del vino e di nuovo rese grazie, lo diede 

ai suoi discepoli e disse:  
 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 
 

Mistero della fede. 
 

Il popolo acclama dicendo: 
 

1. Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 
 

2.  Ogni  volta che mangiamo di questo pane e be-

viamo a questo calice annunziamo la tua morte, 

Signore, nell’attesa della tua venuta. 
 

3.   Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurre-

zione: salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

 

Celebrando il memoriale della morte e risurrezione 

del tuo Figlio, nostra Pasqua e nostra pace, in attesa 

del giorno beato della sua venuta alla fine dei tempi, 

offriamo a te, Dio vero e fedele, questo sacrificio che 
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Noi ti benediciamo, Dio onnipotente, Signore del cielo 

e della terra, per Gesù Cristo tuo Figlio venuto nel tuo 

nome: egli è la mano che tendi ai peccatori, la parola 

che ci salva, la via che ci guida alla pace. 
 

Tutti ci siamo allontanati da te, ma tu stesso, o Dio 

nostro Padre, ti sei fatto vicino ad ogni uomo; con il 

sacrificio del tuo Cristo, consegnato alla morte per 

noi, ci riconduci al tuo amore, perché anche noi ci do-

niamo ai nostri fratelli. 
 

Per questo mistero di riconciliazione ti preghiamo di 

santificare con l’effusione dello Spirito Santo questi 

doni che la Chiesa ti offre, obbediente al comando del 

tuo Figlio. 
 

Egli, venuta l’ora di dare la vita per la nostra libera-

zione, mentre cenava, prese il pane nelle sue mani, ti 

rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, 

lo diede ai suoi discepoli, e disse:  
 

Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Allo stesso modo, in quell’ultima sera, egli prese il 

calice e magnificando la tua misericordia lo diede ai 

DELLA  RICONCILIAZIONE - II 
 

La riconciliazione con Dio  

fondamento di umana concordia 
 

È veramente giusto ringraziarti e glorificarti, 

Dio onnipotente ed eterno, 

per la mirabile opera della redenzione 

in Cristo nostro salvatore. 
 

Riconosciamo il tuo amore di Padre 

quando pieghi la durezza dell’uomo, 

e in un mondo lacerato da lotte e discordie 

lo rendi disponibile alla riconciliazione. 
 

Con la forza dello Spirito tu agisci nell’intimo dei cuori, 

perché i nemici si aprano al dialogo, 

gli avversari si stringano la mano 

e i popoli si incontrino nella concordia. 
 

Per tuo dono, o Padre, 

la ricerca sincera della pace estingue le contese, 

l’amore vince l’odio 

e la vendetta è disarmata dal perdono. 

E noi, uniti agli angeli, cantori della tua gloria, 

innalziamo con gioia l’inno di benedizione e di lode: 
 

Santo, Santo, Santo… 
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 Accetta anche noi, Padre Santo, insieme con l’offerta 

del tuo Cristo, e nella partecipazione a questo convito 

eucaristico, donaci il tuo Spirito, perché sia tolto ogni 

ostacolo  sulla via della concordia, e la Chiesa risplen-

da in mezzo agli uomini come segno di unità  e stru-

mento della tua pace. 
 

Lo Spirito, che è vincolo di carità, ci custodisca in co-

munione con il nostro Papa N., il nostro Vescovo N., 

il collegio episcopale, i presbiteri, i diaconi e tutto il 

popolo cristiano. 
 

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli, che si sono ad-

dormentati nel Signore, e tutti i defunti dei quali tu 

solo hai conosciuto la fede. Tu che ci hai convocati 

intorno alla tua mensa, raccogli in unità perfetta gli 

uomini di ogni stirpe e di ogni lingua, insieme con la 

Vergine Maria, con gli Apostoli e tutti i santi  nel con-

vito della Gerusalemme nuova, per godere in eterno 

la pienezza della pace.  
 

Per Cristo, ... 

.suoi discepoli e disse:  
 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 
 

Mistero della fede. 
 

Il popolo acclama dicendo: 
 

1. Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 
 

2.  Ogni  volta che mangiamo di questo pane e be-

viamo a questo calice annunziamo la tua morte, 

Signore, nell’attesa della tua venuta. 
 

3.   Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurre-

zione: salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

 

Celebrando il memoriale della morte e risurrezione 

del tuo Figlio, noi ti offriamo, o Padre,  il sacrificio di 

riconciliazione che egli ci ha lasciato come pegno del 

suo amore e che tu stesso  hai posto nelle nostre ma-

ni. 
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guariva i malati,  

rendeva la vista ai ciechi, 

perdonava i peccatori,  

accoglieva i fanciulli e li benediceva.  

In Gesù abbiamo conosciuto, o Padre,  

quanto è grande il tuo amore  

per tutti gli uomini   

e ora mostriamo nel canto la nostra gioia: 
 

Ass.  Benedetto colui che viene nel nome del Signore.  

  Osanna nell’alto dei cieli! 
 

Sac.: Padre buono, innalziamo a te  

       la nostra lode con la tua Chiesa  

su tutta la terra,  

con il nostro Papa N.,  

e il nostro Vescovo N.  

insieme con la beata Vergine Maria,  

con gli apostoli, con gli angeli  

e con tutti i santi cantiamo in coro  

l’inno della tua gloria: 

Ass.: Santo, santo, santo il Signore Dio dell’universo 

  Osanna nell’alto dei cieli. 
 

Sac.: Padre santo, per dirti il nostro grazie 

        abbiamo portato sull’altare il pane e il vino.  

PREGHIERA  EUCARISTICA  DEI  FANCIULLI - I 
 

 

Sac.: O Dio, nostro Padre, tu ci hai riuniti  

e noi siamo qui per dirti il nostro grazie 

e per cantare insieme la tua lode. 

Ti lodiamo per tutte le cose belle e grandi 

che hai creato in noi 

e per la gioia che metti nel nostro cuore.  

Ti benediciamo per il sole che illumina  

il giorno e per la tua parola che è luce  

per la nostra mente. 

Ti ringraziamo per i campi, i mari e le montagne, 

per gli uomini che abitano la terra 

e per la vita che abbiamo ricevuto da te. 

Per questi segni meravigliosi  

del tuo amore cantiamo con gioia la tua lode: 
 

Ass.:  I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

          Osanna nell’alto dei cieli! 
 

Sac.: Padre buono, tu vegli sempre su di noi 

e non dimentichi mai nessuno. 

Per liberarci dal peccato  

e non lasciarci soli a lottare contro il male  

hai mandato il tuo Figlio Gesù,  

nostro salvatore. 

Egli passò in mezzo a noi facendo del bene a tutti: 
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 ti offriamo il pane della vita e il calice  

della salvezza e annunziamo la tua morte  

e la tua risurrezione. 

Accogli, ti preghiamo, con l’offerta di Gesù 

l’offerta della nostra vita. 
 

Ass.: Per noi Cristo è morto, per noi Cristo è risorto. 

          Vieni, signore Gesù! 
 

Sac.  Padre, che tanto ci ami, 

fa’ che possiamo ricevere il corpo  

e il sangue di Gesù Cristo nostro Signore 

perchè, uniti nella gioia dello Spirito Santo, 

formiamo una sola famiglia. 
 

Guarda con bontà i nostri genitori, 

i nostri fratelli e i nostri amici N.N., 

coloro che lavorano, coloro che soffrono, 

noi qui presenti e tutti gli uomini  

che sono nel mondo. 
 

Accogli, Signore, i nostri morti 

nella gioia del paradiso. 

Davanti alla grandezza  

del tuo amore per noi, o Padre, 

sempre ti lodiamo e ti benediciamo. 
 

         Per Cristo, con Cristo e in Cristo, ... 

Manda su questi doni il tuo Santo Spirito, 

perché diventino il corpo e il sangue  

di Gesù Cristo, tuo dilettissimo Figlio. 

Così ti potremo offrire  

quello che per tuo amore ci è dato in dono. 

Nell’ultima cena con i suoi apostoli,  

prima di morire sulla croce,  

Gesù prese il pane e rese grazie,  

lo spezzò, lo diede loro e disse: 
 

Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese 

grazie, lo diede ai suoi apostoli e disse: 
 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 
 

Poi disse loro: 
 

Fate questo in memoria di me. 
 

Ora, o Padre, facciamo  

quello che Gesù ci ha comandato: 
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 I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

         Osanna nell’alto dei cieli! 

         Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli! 
 

Sac.: Sia benedetto Gesù Cristo,  

tuo figlio, che ci hai mandato,  

amico dei piccoli e dei poveri.  

Egli ci ha insegnato ad amare te, nostro Padre,  

e ad amarci tra noi come fratelli. 

È venuto a togliere il peccato,  

il male che allontana gli uomini da te  

e li rende cattivi e infelici. 

Ci ha promesso il dono dello Spirito Santo  

che rimane sempre con noi  

perché viviamo come tuoi figli. 
 

Ass.: Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli! 
 

Sac.: Ora ti preghiamo, Dio nostro Padre,  

manda il tuo Santo Spirito,  

perché questo pane e questo vino  

diventino il corpo e il sangue  

di Gesù Cristo, nostro Signore. 

 

PREGHIERA  EUCARISTICA  DEI  FANCIULLI - II 
 

 

Sac.: O Dio, nostro Padre,  

tu ci dai la gioia di riunirci nella tua Chiesa  

per dirti il nostro grazie  

con Cristo Gesù nostro Salvatore.  

  Ti ci hai tanto amato,  

che hai creato per noi il mondo intero,  

immenso e meraviglioso. 
 

Ass.:  Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene! 
 

Sac.: Tu ci hai tanto amato,  

che hai dato a noi il tuo Figlio Gesù  

per condurci fino a te. 
 

Ass.:  Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene! 
 

Sac. Tu ci hai tanto amato,  

che hai dato a noi il tuo Spirito Santo  

per formare in Cristo una sola famiglia. 
 

Ass.:  Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene! 
 

Sac.:Per questi doni del tuo amore  

ti rendiamo grazie, o Padre,  

e, uniti agli angeli e ai santi,  

cantiamo insieme la tua gloria. 

Ass.: Santo, santo, santo 

          il Signore Dio dell’universo. 
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 Ascolta, o Padre, la nostra preghiera  

e dona lo Spirito del tuo amore  

a tutti quelli che partecipano alla tua mensa;  

fa’ che diventino un cuor solo e un’anima sola  

nella tua Chiesa, con il nostro Papa N.,  

con il nostro Vescovo N.,  

con tutti i Vescovi della terra  

e con quanti lavorano per il bene del tuo popolo. 
 

Ass.: Un cuor solo, un’anima sola, 

          per  la  tua  gloria, Signore! 
 

Sac.: Benedici e proteggi, o Padre,  

i nostri genitori, i nostri fratelli e i nostri amici  

e anche quelli che non amiamo abbastanza. 

Ricordati dei nostri morti N.N.:  

prendili con te nella gioia della tua casa. 
 

Ass.: Un cuor solo, un’anima sola, 

         per  la  tua  gloria, Signore! 
 

Sac.   Padre Santo, concedi a noi tuoi figli  

di venire un giorno a te nella festa del tuo Regno,  

con la beata Vergine Maria,  

Madre di Dio e Madre nostra.  

Con tutti gli amici di Gesù  

canteremo la tua gloria. 
 

Ass.:  Un cuor solo, un’anima sola, 

       per  la  tua  gloria, Signore!  

Prima della sua morte sulla croce,  

egli ci lasciò il segno più grande del suo amore: 

nell’ultima cena con i suoi discepoli,  

prese il pane e rese grazie,  

lo spezzò, lo diede loro e disse: 
 

Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Ass.: È il Signore Gesù! Si offre per noi! 
 

Allo stesso modo, prese il calice del vino  

e, rese grazie, lo diede ai suoi apostoli e disse: 
 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 
 

Ass.: È il Signore Gesù! Si offre per noi! 
 

Sac.: Poi disse loro: 
 

Fate questo in memoria di me. 
 

Noi ricordiamo, o Padre, il tuo Figlio Gesù,  

morto, risorto, salvatore del mondo.  

Egli si è offerto nelle nostre mani  

e noi lo offriamo a te  

come nostro sacrificio di riconciliazione e di pace. 
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Nella sua morte e risurrezione  

si è fatto nostro pastore  

per condurci a te sulla strada dell’amore. 
       

Ora Gesù ci raccoglie attorno alla stessa mensa, 

 perché facciamo  

ciò che egli stesso fece con i suoi apostoli. 
       

Padre santo, manda il tuo Spirito  

a santificare questo pane e questo vino,  

perché diventino per noi  

il corpo ed il sangue di Gesù Cristo,  

tuo Figlio e nostro Signore. 
      

La sera prima di morire per noi sulla croce,  

egli raccolse a mensa i suoi discepoli  

per l’ultima cena. 

Prese il pane e rese grazie,  

lo spezzò, lo diede loro e disse: 
 

Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

 

Allo stesso modo, prese il calice del vino  

e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse: 
 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

PREGHIERA  EUCARISTICA  DEI  FANCIULLI - III 
 

(tempo pasquale) 
 

Sac.: Ti ringraziamo, Padre santo,  

perchè ci hai chiamati alla vita  

e ci hai promesso la risurrezione e la felicità eterna. 

Hai risuscitato il tuo Figlio Gesù,  

vincitore della morte,  

e anche a noi hai promesso di dare una vita nuova 

senza paure, senza dolore, senza sofferenza alcuna. 

Per questo, lieti e riconoscenti,  

ci uniamo a quanti in tutto il mondo credono in te,  

e con gli angeli e i santi del cielo  

cantiamo l’inno della tua lode. 
 

Ass.: Santo, santo, santo 

          il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

          Osanna nell’alto dei cieli! 

          Benedetto colui che viene nel nome del signore. 

Osanna nell’alto dei cieli! 
 

Sac.: Padre veramente santo,  

pieno di bontà e di amore verso tutti,  

noi ti lodiamo e ti ringraziamo  

perché ci hai donato il tuo Figlio Gesù. 

Con le sue parole e le sue opere,  

egli ci ha portato il lieto annunzio  

di una vita nuova senza fine  

nello  splendore del suo regno. 54 



 Sac.: Gesù vive con te nella gloria  

e resta sempre in mezzo a noi. 
 

Ass.: Gloria a te,  Signore, che ci vuoi bene! 
 

Sac.  Egli verrà nell’ultimo giorno  

e non ci sarà nel suo regno nè peccato,  

nè morte, nè pianto, nè pena alcuna. 
 

Ass.: Gloria a te,  Signore, che ci vuoi bene! 
 

Sac. Padre santo, ci hai chiamati a questa mensa  

nella gioia dello Spirito Santo  

per ricevere il corpo e il sangue di Cristo:  

con la forza di questo cibo  

donaci di vivere sempre nella tua amicizia. 
 

Ricordati del nostro Papa N., del nostro Vescovo N. 

e di tutti i Vescovi della tua Chiesa. 
 

Riempi il cuore e la mente dei tuoi figli  

 perchè sappiano donare, a quanti sono turbati e tristi, 

la gioia di queste feste pasquali. 
 

Ricordati anche dei nostri fratelli che sono morti,  

ammettili a godere la luce del tuo volto.       
 

Concedi a tutti noi  

di partecipare alla festa eterna del tuo regno,  

con la beata Vergine Maria,  

Madre di Gesù e Madre nostra,  

e con tutti i santi. 
 

Per Cristo, ... 

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 
 

Sac.: Poi disse loro: 
 

Fate questo in memoria di me. 
 

Ass.:    1. Annunziamo la tua morte, Signore, 

                proclamiamo la tua risurrezione, 

                nell’attesa della tua venuta. 
 

    2. Ogni  volta che mangiamo di questo pane 

         e beviamo a questo calice  

         annunziamo la tua morte, Signore,  

         nell’attesa della tua venuta. 
 

     3. Tu ci hai redenti 

                con la tua croce e la tua risurrezione:  

                salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

Sac.: E ora siamo qui riuniti  

come una sola famiglia davanti a te, o Padre,  

per ricordare con gioia ciò che Gesù ha fatto  

per la nostra salvezza.  

In questo santo sacrificio  

che egli ha affidato alla sua Chiesa,  

facciamo viva memoria della sua morte e risurrezione. 

Accogli, o Padre, con il sacrificio di Gesù,  

l’offerta della nostra vita. 
 

Gesù è morto per noi e tu lo hai risuscitato. 
 

Ass.: Gloria a te,  Signore, che ci vuoi bene! 
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Ha offerto la sua vita perchè tutti gli uomini formas-

sero una grande famiglia felice di averti per Padre. 
 

Venga ora lo Spirito Santo a cambiare il nostro pane e 

il nostro vino in corpo e sangue del Salvatore. 

Quello stesso Salvatore che la notte prima della sua 

morte, durante la cena di addio, prese il pane, rese 

grazie, lo spezzò e lo diede ai suoi discepoli dicendo: 
 

Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Alla fine della cena prese il calice del vino, rese di 

nuovo grazie e lo diede loro dicendo: 
 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 
 

E poi disse loro: 
 

Fate questo in memoria di me. 
 

Mistero della fede. 
 

RINGRAZIAMENTO  PER  LA  FAMIGLIA 
 

Noi ti rendiamo grazie,  

Padre nostro dei cieli,  

perchè hai creato le famiglie umane  

ed hai voluto per esse un clima di amore e di gioia.  
 

Grazie, Padre, per il mirabile ambiente di vita  

che è la famiglia sulla terra. 

Grazie per l’amore che unisce i suoi membri  

e per il dono di sè che vi fiorisce. 

Grazie per la gioia delle famiglie felici  

e per l’aiuto prodigato alle famiglie sventurate. 
 

Per questa manifestazione della tua bontà,  

noi innalziamo a te,  

unendoci all’immensa famiglia celeste  

degli angeli e dei santi,  

un inno di gratitudine:  
 

Santo, Santo, Santo… 
 

Creando l’uomo e la donna, tu hai fatto sorgere nel 

loro cuore la meraviglia dell’amore reciproco e il desi-

derio della fecondità nella edificazione di un focolare. 

Quando il tuo Figlio è venuto tra noi è nato in una 

famiglia e vi è cresciuto ricevendo l’affetto di Maria e 

di Giuseppe e restando a loro sottomesso per amore.  
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 Sac.: E quando volgerà a termine il nostro pellegri-

naggio sulla terra, raduna tutti nel tuo regno con Ma-

ria, la Vergine Madre del tuo Cristo, i santi martiri e 

tutti i santi per formare, liberi da ogni divisione, una 

sola, grande famiglia. 
 
 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, ... 

Ecco Gesù: quale grande mistero per la nostra fede! 
 

Acclamiamo: 
 

Noi proclamiamo la tua morte, Signore Gesù,  

la tua presenza vivente in mezzo a noi.  

Noi attendiamo il tuo ritorno nella gloria. 
 

Sac.: Per mezzo dell’Eucaristia tu realizzi più viva-

mente la tua promessa: “Là dove due o tre sono riu-

niti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”.  
 

Ass.: Per la comunione al tuo corpo e al tuo sangue, 

desideriamo ricevere questa presenza più profonda-

mente in noi, al fine di realizzare meglio nel mondo 

l’ideale dell’amore, dell’unione, della buona intesa, 

della reciproca comprensione.  
 

Sac.: Che questa Eucaristia contribuisca a diffondere 

nella Chiesa uno spirito di famiglia. Ottenga ai pasto-

ri: al papa N., al nostro vescovo N., a tutti i vescovi  e 

ai sacerdoti la grazia di animare e di unire le loro co-

munità e tutta la famiglia umana. 
 

Ass.: Aiuti le famiglie cristiane, e le nostre in partico-

lare, a vivere la gioia dell’unione. Ai nostri fratelli 

defunti concedi di essere riuniti nel coro degli eletti.  
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 CON  LA  VERGINE  MARIA 
 

Sac. E’ veramente giusto renderti grazie, Padre genero-

so, per il dono della Vergine Maria alla nostra 

comunità. 

Quando hai inviato il tuo Figlio fra noi hai voluto 

che nascesse da una donna e che, tramite lei, ap-

partenesse alla nostra razza umana. Hai voluto che 

ricevesse affetto materno per la sua crescita ed e-

ducazione. E hai voluto che Gesù al momento della 

sua morte ci consegnasse sua madre, perché potes-

simo beneficiare del suo amore e della sua solleci-

tudine materna. 

Insieme agli angeli e ai santi che ammirano la gran-

dezza della maternità di Maria, ti lodiamo cantan-

do: 
 

Ass.  SANTO, SANTO, SANTO… 
 

Sac. Sii benedetto, Padre, che hai fatto di Maria 

un’immagine vivente del tuo amore. Tu sei infini-

tamente saggio, perché  creando l’uomo e la donna 

hai voluto il concorso di una donna per salvarci. 

Tu hai chiamato questa donna ad aprire la via della 

fede in Gesù Salvatore. 

 
Vorremmo seguire questa via e impegnarci, per 

questa Eucaristia, in una fede totale e incrollabile 

per contribuire con la nostra offerta personale, 

alla creazione di una umanità più santa e più 

capace di amore. 
 

Il tuo Spirito santificatore è disceso su Maria per 

far sorgere in lei la presenza di Gesù; discenda 

ora su questo pane e questo vino per far sorgere 

in noi la presenza viva del Cristo nella sua carne 

e nel suo sangue. 
 

Egli, la vigilia del giorno in cui il suo sacrificio si 

sarebbe consumato sulla croce, prese del pane, 

rese grazie, lo spezzò e lo diede ai suoi discepoli 

dicendo: 
 

Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Poi prese il calice del vino e rendendo grazie lo 

porse ai suoi discepoli dicendo: 
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 Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 
 

Ed aggiunse: 
 

Fate questo in memoria di me. 
 

E’ grande il mistero della fede! 
 

Ass. Ogni volta che mangiamo di questo pane e bevia-

mo a questo calice annunziamo la tua morte, Si-

gnore, in attesa della tua venuta: vorremo acco-

glierti, Signore Gesù, nella tua venuta tra noi, come 

già Maria ti aveva accolto con amore puro e gene-

roso, deciso a dare tutto. 
 

Sac. Che per la comunione al tuo corpo e al tuo sangue 

la speranza, suscitata un tempo nel cuore di tua 

Madre dall’annuncio dell’angelo e poi dal  tuo 

vangelo, possa realizzare in noi le tue promesse 

di salvezza, di risurrezione, di amore vittorioso. 

        Che questa Eucaristia riunisca più intimamente 

tutta la Chiesa in un movimento di unità attorno 

ai suoi pastori: il papa, i vescovi, i sacerdoti. 
 

Ass. Poichè a questa Chiesa hai lasciato Maria per 

madre, fa’ che sotto la sua influenza materna 

tutti i cristiani progrediscano nella fede e nella 

carità. 
 

Sac. Fa’ che, insieme con Lei, con i santi e con i defun-

ti che ci hanno preceduto in questa vita, possia-

mo giungere a Te, vera fonte e pienezza di vita. 
 

 

Per Cristo, ...  
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 DIO  SI  DONA,  RINGRAZIAMO  DONANDO 
 

Sac.: Vogliamo rivolgerti un profondo grazie, Padre,   

per tutto quello che ci hai donato. 

Non solo ci hai colmato dei tuoi benefici, ma ti 

sei donato anche tu, compiendo l’opera della 

nostra salvezza. 
 

Tu ci hai dato il tuo amore di Padre specialmente 

attraverso Gesù, il tuo Figlio e ci hai comunicato 

la tua stessa vita effondendo in noi lo Spirito 

Santo. 

Per questi doni, ti cantiamo la nostra lode e il 

nostro grazie: 
 

Ass.  Santo, santo, santo… 
 

Sac.: Tu sei santo, tu sei grande, tu sei buono, o Padre. 

Nel dono che ci fai di te stesso, tu ci chiami al 

dono più generoso, chiedendoci di offrirti, come 

figli, tutto il nostro cuore, il nostro spirito, le no-

stre forze, tutta la nostra vita. 
 

Proprio come fece Gesù, esempio insuperabile 

del dono sincero e totale, chinandosi  su  tutte  le 

nostre debolezze e immolandosi per noi fino 

 
Egli ha voluto che questo dono fosse definiti-

vamente consegnato nelle nostre mani e non 

cessasse più di diventare attuale in ogni tempo 

e in ogni luogo del mondo: così anche noi oggi 

preghiamo in questa Eucaristia. 
 

Che lo Spirito Santo discenda sul nostro pane e 

sul nostro vino per farne il dono di tutta 

l’umanità portato fino a te, Padre, nella carne e 

nel sangue del tuo Figlio. 
 

Nel momento in cui stava per dare la vita per 

tutti i suoi fratelli, Gesù riunì i suoi discepoli 

per l’ultima cena. Prendendo del pane rese gra-

zie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: 
 

Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Poi prese il calice del vino, rese nuovamente gra-

zie e lo porse ai suoi discepoli dicendo: 
 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  
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 per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 
 

Ed aggiunse: 
 

Fate questo in memoria di me. 
 

Com’è grande il dono di Dio nel mistero 

dell’Eucaristia! 
 

Ass.: Annunziamo la tua morte, Signore Gesù, dono 

del tuo più grande amore. Celebriamo la tua ri-

surrezione, dono di una presenza nuova che non 

ci sarà mai tolta. 

Offrendoci insieme al tuo Figlio vorremo donarci 

a te, Padre, in tutto quello che siamo e in tutto 

quello che abbiamo, sapendo di imparare così 

anche il vero amore per i fratelli. 
 

Sac.: Per la forza di questa Eucaristia la Chiesa tutta 

intera si senta chiamata a vivere più profonda-

mente il dono di se stessa. 
 

Ass.: Tutti i cristiani, rinunciando all’egoismo, diventi-

no capaci di donarsi e di amare il prossimo senza 

riserve. 

I pastori: il papa, i vescovi, i sacerdoti compiano 

la loro missione con spirito di donazione, di 

dimenticanza di sè, di disponibilità. 

A quelli che amiamo e che desideriamo racco-

mandarti, accorda la tua grazia, perchè progre-

discano nella generosità del loro dono. 

Ai fratelli defunti concedi di poter partecipare 

alla gioia della risurrezione. 
 

Sac.: A noi tutti concedi di seguire la via percorsa dal-

la Vergine Maria, dai santi e dai martiri che ci 

hanno preceduto nel donarsi interamente a te, 

Padre di ogni dono perfetto. 
 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo ... 
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Tu ci convochi e già questo ritrovarci qui come fratel-

li e sorelle è segno di speranza fondata sulla tua pro-

messa. Tu ci spingi avanti come la generazione 

dell’Esodo a guadagnare, lottando ogni giorno, qual-

che palmo di libertà. 

Questa mensa non sopporta la presenza degli idoli: ci 

liberi dalle nostre sicurezze, ci unisca a te, unico Si-

gnore, a noi donato in Gesù, il Cristo.  
 

Venga ora il tuo Spirito a consacrare questo pane e 

questo vino, perchè diventino suo corpo e suo san-

gue. 

Egli, nell’ultima cena, alla vigilia del suo sacrificio 

per la nostra liberazione, prese il pane, disse la pre-

ghiera di benedizione e lo diede ai discepoli dicendo:  
 

Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Poi prese il calice del vino, rese di nuovo grazie e lo 

porse loro dicendo: 
 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

LA  LIBERAZIONE  DELL’ESODO 
 

È veramente giusto benedirti e ringraziarti, Padre per 

tutte le tue opere. Tu, al termine della creazione vede-

sti che tutto era buono e bello. Tu hai voluto porre noi, 

creati a tua immagine, a continuare sulla terra il tuo 

disegno perchè, oggi come allora, sappiamo conserva-

re questa bellezza e bontà. 

Non possiamo non ringraziarti perchè ogni tua parola 

e ogni tuo intervento nella storia è per la liberazione. 

Tu rendi giustizia agli oppressi; tu ascolti il grido dei 

poveri; tu doni dignità a tutti i tuoi figli; tu spingi ogni 

credente verso la vera fraternità; tu parli alla coscienza 

di ogni uomo perchè senta che solo nella ricerca ap-

passionata del bene trova compimento il cammino del 

mondo. 

Il Cristo, tuo Figlio, Via, Verità e Vita, ci apre la strada 

per la definitiva nostra liberazione e ci dona lo Spirito 

perchè possiamo accoglierla e costruirla.  

Per questo ti ringraziamo, proclamando nel canto la 

tua grandezza: 
 

Santo, Santo, Santo… 
 

Tu ci chiami, o Padre, a testimoniare in unione con 

tutta la Chiesa, il tuo disegno che vuole gli uomini 

liberati da ogni miseria, da ogni peccato.  
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 Ass.  Lo Spirito soffi sulla Chiesa tutta perché la paro-

la profetica della giustizia e della pace risuoni 

senza compromessi sulla bocca del nostro Papa 

N., del nostro Vescovo N., di tutti i Vescovi e di 

quanti spendono la vita per l’annuncio del Van-

gelo. 
 

La comunione, ricercata all’interno della Chiesa e 

tra le Chiese di confessioni diverse, dia testimo-

nianza al mondo intero che possiamo essere libe-

rati dalla schiavitù dei pregiudizi, dei privilegi e 

da ogni presunzione che ostacolano la via della 

concordia. 
 

Accogli, Signore, con te nella vita eterna i fratelli 

defunti, dei quali tu solo sai giudicare la fede.  

A noi, che siamo ancora in cammino, dona la 

gioia di sentirci inseriti nella storia di un popolo 

al quale è offerta la salvezza; ad esso hai offerto 

la liberazione dal peccato e la grazia di essere 

chiamato a conversione, per passare alla vita 

nuova in Gesù Cristo. 
 

Sac. Salga la nostra lode a te, o Padre, insieme con 

quella della Vergine Maria e di tutti i Santi: 
 

    Per Cristo, con Cristo e in Cristo, ... 

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 
 

Ed aggiunse: 
 

Fate questo in memoria di me. 
 

Mistero della fede. 
 

Il popolo acclama dicendo: 
 

1. Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 
 

2.  Ogni  volta che mangiamo di questo pane e be-

viamo a questo calice annunziamo la tua morte, 

Signore, nell’attesa della tua venuta. 
 

3. Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua ri-

surrezione: salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

Sac.: Rivivendo in questa eucaristia la morte e la ri-

surrezione di Gesù, abbiamo la certezza di poter-

lo ancora incontrare. Uniti a lui, sostenuti dallo 

Spirito Santo, vogliamo renderci disponibili ogni 

giorno a parole e gesti di fraternità perchè venga 

il suo regno. 
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 NELLA  PROVA 
 

E’ cosa  giusta che la nostra azione di grazie s’innalzi a 

te, Padre, anche quando la prova ci rende più faticoso il 

cammino.  

Saremmo tentati di non credere più alla tua benevolen-

za divina, di accusarti di crudeltà. 

Ma tu ci dai la grazia di riconoscere nel dolore la visita 

del tuo amore: tu vieni a noi per renderci più generosi e 

associarci all’opera del tuo Figlio Gesù, nostro Salvato-

re.  

Per questa fede, che ci aiuta a vincere nella prova, in 

unione a quanti nel cielo vedono il premio per la loro 

perseveranza, proclamiamo la tua bontà:  
 

Santo, Santo, Santo… 
 

Tu ci ami, Padre, in tutte le nostre sofferenze; tutto 

quello che ci viene da te è amore. Tu ci unisci, Cristo, al 

tuo sacrificio. Tu sollevi la nostra anima, Spirito Santo, 

per un’offerta totale. 

La tua Provvidenza è certa, Padre di una saggezza mi-

steriosa, e non c’è alcuna prova che non sia destinata a 

rendere l’umanità migliore e più  santa. Nel  tuo  divi-

no  intento, ogni  pena  di questo mondo deve termina-

re in una gioia più  grande. 

 
Il Cristo ci ha rivelato la tua pietà, la tua compassione 

per i nostri dolori, quando si è chinato a guarire tutti i 

mali di cui era testimone ed ha trasformato tante di-

sgrazie in inni di allegria. 
 

Quando ha percorso il cammino della passione, ha 

concentrato nella sua carne e nella sua anima tutta la 

sofferenza umana, per donarle una meravigliosa fe-

condità: dalle sue sofferenze noi siamo stati guariti ed 

abbiamo la speranza della gloria. 
 

Venga, o Padre, lo Spirito Santo sulla nostra offerta di 

pane e di vino, per farne l’offerta della carne e del san-

gue di Gesù e unirci alla sua passione, come anche  alla 

sua risurrezione. 
 

Nell’ultima cena, Gesù prese il pane e, rendendo gra-

zie al Padre, lo spezzò e lo diede ai suoi discepoli di-

cendo:  
 

Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Poi prese il calice del vino e rendendo grazie lo diede 

loro dicendo: 
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 Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 
 

Poi disse ancora: 
 

Fate questo in memoria di me. 
 

Mistero della fede! 
 

Annunciamo la tua passione e morte, Signore 

Gesù, 

proclamiamo la tua risurrezione,  

aspettiamo la tua venuta nella gloria. 
 

Sac. Venendo fra noi, Cristo, che hai tanto sofferto, tu 

ci inviti a riconoscere nel tuo corpo glorioso i segni 

della tua passione, per dare ai nostri cuori la forza 

della speranza che viene dalla tua risurrezione. 
 

Ass. Questa Eucaristia sostenga la Chiesa intera in o-

gni sua prova; porti a coloro che hanno la respon-

sabilità come pastori: il papa, i vescovi, e i sacerdo-

ti, conforto nelle loro difficoltà; contribuisca a raf-

forzare tutti i cristiani nel loro cammino sotto il 

peso della croce. 
 

Sac. Ottenga per i nostri fratelli l’accesso alla felicità 

definitiva.  

Facendoci seguire la strada in cui ci hanno prece-

duti la Vergine Maria e tutti i santi, essa ci faccia 

vivere in un amore sempre più profondo l’offerta 

delle nostre prove per la salvezza del mondo e la 

crescita della Chiesa. 
 

Per Cristo, ... 
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agli uomini. 

Quando tu effondi lo Spirito Santo, tu vuoi stabilire 

sulla terra un regno di santità. Ma la tua Provvidenza 

non si disinteressa mai della nostra condizione mate-

riale, nè dei nostri bisogni terreni. 

Col messaggio del Vangelo, tu ci chiedi di andare 

verso tutti coloro che sono nella necessità, di ricono-

scere la presenza del tuo Figlio nel più piccolo dei 

fratelli e di aiutare ciascuno di loro nella misura delle 

nostre possibilità. 

In forza dell’Eucaristia, rendici capaci di grande im-

pegno nella carità. 

Lo Spirito Santo, santificando il pane e il vino per 

farne il corpo e il sangue del Cristo, faccia diventare 

una cosa sola l’offerta del Salvatore con quella di tut-

to il nostro essere per un futuro migliore 

dell’umanità. 

Desiderando  colmare  la  più alta fame dell’uomo e 

volendo ravvivare incessantemente la sua carità fra i 

discepoli, Gesù, la sera prima di morire sulla croce, 

volle, in un’ultima cena, dare se stesso come cibo per 

noi. 

Prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro 

dicendo: 

EUCARISTIA  FONTE  D’IMPEGNO 
 

Sac. Ti rendiamo grazie, Padre, perchè ci hai dato la 

responsabilità di costruire, noi tutti, un mondo dove 

regni la giustizia. 

Ti rendiamo grazie per averci chiesto, con il tuo co-

mandamento nuovo della carità, di contribuire al pro-

gresso materiale, morale e spirituale dell’umanità. 

Attraverso l’Eucaristia, in cui il tuo Figlio Gesù si offre 

in sacrificio per il trionfo dell’amore e per l’edificazio-

ne di un mondo migliore, tu ci richiami sempre alle 

nostre responsabilità e ci inviti ad interrogarci su quel-

lo che facciamo per sentirci davvero solidali con il no-

stro prossimo. Noi desideriamo anzitutto ringraziarti 

per la benevolenza nei confronti di tutti gli uomini e 

perchè ci chiami a collaborare con te.  
 

Ass. Grazie, Padre, perchè vieni incontro alle tante 

miserie umane. 

Grazie, Cristo, per aver dato la vita per elevare gli uo-

mini ad un destino più felice. 

Grazie, Spirito Santo, perchè ispiri in noi una carità di 

misura universale. 
 

Sac. Quando hai mandato il tuo Figlio nel mondo, tu 

hai voluto dare una salvezza piena, una vita eterna       
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 dello Spirito d’amore per condurci a prendere insie-

me tutte le necessità che si presentano a noi: quelle 

del corpo più visibili e quelle, più nascoste, 

dell’anima. 
 

Ass. Per la comunione al tuo corpo e al tuo sangue, 

accresci il nostro desiderio di far conoscere il tuo 

messaggio di felicità e di portare testimonianza, con 

le opere, della tua carità così premurosa nel sollevare 

gli afflitti. 
 

Sac.  Fa’ che questa Eucaristia contribuisca a sollecita-

re la Chiesa nella missione di liberazione che le hai 

affidato. 
 

Ass. Che essa spinga tutti i cristiani ad aiutare i loro 

fratelli diseredati. Che doni a tutti i pastori: papa, 

vescovi e sacerdoti, un nuovo impulso per promuo-

vere il progresso sociale, insieme con il progresso 

della fede. Che meriti ai nostri fratelli defunti di par-

tecipare alla felicità eterna. 
 

Sac. Fa’ che, per l’intercessione di Maria, povera e 

così ardente nel soccorrere i poveri, e per le suppliche 

di tutti i santi, si affretti la venuta di un mondo più 

felice, in cui siano meglio distribuiti, a vantaggio di 

tutti, i beni della terra e quelli del cielo.  

Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 
 

Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese grazie 

con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi di-

scepoli, e disse: 

 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati. 
 

Ed aggiunse: 
 

Fate questo in memoria di me. 
 

Mistero della fede, mistero di amore divino per la 

miseria umana! 
 

Il popolo acclama dicendo: 
 

Ogni  volta che mangiamo di questo pane e bevia-

mo a questo calice annunziamo la tua morte, Signo-

re, nell’attesa della tua venuta. 
 

Sac. La tua morte e la tua risurrezione sono il segno  e 

l’inaugurazione di un mondo nuovo: prendici nella 

tua offerta, Salvatore del genere umano e riempici 
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